
CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO

ATTO COSTITUTIVO E STATUTO

Il Dirigente Scolastico

In  ottemperanza   a quanto previsto dal documento “Linee guida per le attività di 
educazione fisica, motoria e sportiva nelle scuole secondarie di  primo e secondo grado” 
trasmesso con nota Ministeriale n°14503 del 03/09/2009;

decreta l’istituzione del  Centro Sportivo Scolastico
presso l’ Istituto tecnico Commerciale  “ Gino Zappa ” di Saronno

 
Art. 1  Finalità e principi ispiratori 
Il Centro Sportivo Scolastico (C.S.S.) ha lo scopo di realizzare  azioni  volte a migliorare la
qualità del servizio inerente le attività motorie, fisiche e sportive nella scuola, senza alcuno
scopo di lucro.
L’educazione fisica, motoria e sportiva assolve la funzione di fornire la preparazione di
base e di far emergere propensioni, vocazioni e attitudini dei singoli alunni.
È ormai unanimemente riconosciuto che lo sport è uno degli  strumenti  più efficaci  per
aiutare  i  giovani  ad  affrontare  situazioni  che  ne  favoriscano  la  crescita  psicologica,
emotiva, sociale, oltre che fisica..
Allo sport scolastico  l’ Istituto  affida il compito di sviluppare una nuova cultura sportiva e
di  contribuire  ad  aumentare  il  senso  civico  degli  alunni,  a  migliorare  l’aggregazione,
l’integrazione e la socializzazione e a ridurre le distanze che ancora esistono tra lo sport
maschile e lo sport femminile.
In  particolare  lo  sport  pomeridiano,  organizzato  all’interno  dell’  Istituto  ,  consente  di
realizzare   efficaci  interazioni  con  gli  altri  Istituti  scolastici,  gli  Enti  Territoriali  e  gli
Organismi  Sportivi  operanti  sul  territorio  con  i  quali,  nel  rispetto  dei  reciproci  fini
istituzionali,  si  attua  una  sinergia  attraverso  una  complementarità  organizzativa  e
finanziaria.
La presenza dello sport pomeridiano nell’ Istituto  è la naturale conseguenza della libera
scelta  delle  varie  discipline  da  parte  degli  alunni,  supportata  dall’attenta  azione  di
orientamento  svolta  dai  docenti  di  educazione  fisica,  sulla  base  delle  esperienze
pregresse, per la rilevazione delle attitudini e delle vocazioni dei singoli alunni. 
Nell’avviamento alla pratica sportiva delle studentesse e degli studenti tutte le discipline 
hanno pari dignità, senza scelte precostituite imposte dall’alto.
Il  naturale  completamento della  specifica disciplina è affidato alle  attività  aggiuntive di
avviamento  alla  pratica sportiva,  fino a un massimo di  sei  ore settimanali  per  singolo
docente di Educazione  fisica. 
Tale istituto, tradizionalmente facente parte dello stato giuridico dei docenti di educazione
fisica e recepito dall’art.87 del vigente Contratto Nazionale di Lavoro del Comparto Scuola,
costituisce lo strumento indispensabile per la realizzazione delle finalità indicate. 
Le scelte operate dall’ Istituto in campo sportivo e motorio  trovano legittima collocazione
nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa.

Art.  2  Organo costitutivo 
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L’ organo  costitutivo del C.S.S. dell’ Istituto tecnico Commerciale ‘Gino Zappa ‘ di  
Saronno è così composto :
1.  Il Dirigente scolastico  in qualità  di  Presidente del C.S.S.  
2. Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi che , nell’esercizio delle sue funzioni, 
gestisce gli aspetti amministrativo- finanziari
delle attività del C.S.S.
3. Un  docente di educazione fisica con funzione di Responsabile del C.S.S. nominato dal 
Dirigente scolastico
4. I docenti di educazione fisica in servizio presso l’Istituto.  Essi  fanno parte del Direttivo 
Tecnico-Organizzativo e vengono coordinati dal docente Responsabile nominato dal 
Dirigente Scolastico.
5. Un genitore rappresentante nel Consiglio di Istituto può essere  nominato a far parte del
C.S.S.
 I componenti  durano in carica  tre anni e sono tacitamente rinnovabili  alla scadenza.

Art. 3   Attività  e progetti 
Le attività  proposte , in coerenza  con le finalità e i principi ispiratori di cui all’art.1, sono
approvate  dai  competenti  Organi  Collegiali  dell’Istituto  e  inserite  nel  Piano dell’Offerta
Formativa, costituendo così parte integrante dello stesso. 
Il Responsabile del C.S.S., in collaborazione con i colleghi di Educazione fisica, propone
annualmente  un  progetto  didattico-sportivo  relativo   a  tutte  le  iniziative  proposte  agli
studenti,  quantificando anche gli  oneri  finanziari  necessari  per  avanzare la  richiesta di
accesso ai fondi relativi all’avviamento alla pratica  sportiva.

Art. 4  Adesione
L’ adesione alle attività  è libera e aperta a tutti gli studenti dell’ ITC G. Zappa.  Tale 
adesione  li  rende  soggetti dell’associazione. 

Art. 5 Regolamento
Il C.S.S. è dotato di un Regolamento che si allega al presente atto quale parte integrante 
del medesimo. 

Art. 6  Rinvio
Per tutto quanto non previsto dal presente atto si fa riferimento all’allegato Regolamento.  

 
Il Dirigente Scolastico

Elena Maria D’Ambrosio

Saronno, 24 ottobre 2016
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REGOLAMENTO 
DEL CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO

Art. 1
Le attività del  Centro Sportivo Scolastico sono aperte a tutti gli studenti  frequentanti l’
Istituto. L ‘ adesione è libera.

Art. 2 
Per  gli  alunni  minorenni  la  partecipazione  alle  attività  viene  autorizzata,  su  apposito
modulo (o sul libretto personale dello studente), dai  genitori o da chi ne fa le veci. Gli
alunni maggiorenni possono firmare personalmente l’apposito modulo di autorizzazione

Art. 3
Le discipline  praticate nei corsi e/o  i tornei interni organizzati dal C.S.S. saranno proposte
annualmente dal Direttivo Tecnico-Organizzativo e realizzate in base alle scelte espresse
dagli studenti. Tutte le discipline hanno pari dignità.

Art. 4
Le ore aggiuntive di avviamento alla pratica sportiva sono registrate e documentate, dai
docenti  di  educazione  fisica  coinvolti,  su  apposito  registro  accompagnato  da  appositi
elenchi sui  quali è annotata  la frequenza degli alunni partecipanti, suddivisi per discipline
sportive. 

Art. 5
La partecipazione alle attività programmate dal CSS  verrà presa in considerazione quale
uno degli elementi per la  determinazione del credito scolastico.

Art. 6 
Gli  alunni  sono  assicurati  tramite  la  polizza  assicurativa  stipulata  al  momento
dell’iscrizione annuale.

Art. 7
Le attività, di norma,  si svolgeranno nella fascia oraria che va dalle ore 13.15 alle ore
16.45

Art. 8
Il calendario della attività viene predisposto dal Direttivo Tecnico-organizzativo in accordo
con il docente referente dell’attività e  con gli alunni, tenuto  conto anche di eventuali altri
impegni scolastici , e viene reso pubblico con affissione alla  bacheca dell’ Istituto.

Art. 9
I  docenti  tengono conto dell’impegno dei  propri  alunni  partecipanti  alle attività sportive
pomeridiane   proposte dal CSS.

Art. 10
Il  C.S.S. cercherà di realizzare interazioni con gli  enti territoriali  e gli  organismi sportivi
operanti  sul  territorio  nel  rispetto  dei  reciproci  fini  istituzionali.  Il  C.S.S.  non  si
contrappone , né tanto meno si sostituisce, ad essi ma favorirà l’instaurarsi di sinergie
onde poter ottimizzare l’utilizzo di risorse umane, strumentali e finanziarie. 
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Art. 11
Gli studenti che faranno richiesta di adesione alle attività proposte dal C.S.S. avranno il
dovere di frequentare i corsi e/o i tornei nel rispetto degli orari  e dell’impegno assunto
verso se stessi e gli altri.

Art. 12 
Considerate  le  finalità  perseguite  dal  C.S.S.,  non saranno tollerati  comportamenti  che
possano pregiudicare una corretta integrazione con i compagni,  pena l’allontanamento dal
corso  e/o  torneo  interessato  e  l’  applicazione  delle  sanzioni  previste  dal  regolamento
disciplinare d’Istituto.

Art. 13
Coloro  che  si  renderanno  responsabili  di  danneggiamenti  alle  strutture  dell’impianto
sportivo e/o agli attrezzi utilizzati v’errano chiamati a risarcire il danno come previsto dal
Regolamento d’Istituto. 

Art. 14 
Nell’ambito delle sue finalità il C.S.S. può ricorrere all’ausilio di esperti esterni in singole
discipline sportive. In tal caso i compensi per tali attività saranno determinati di concerto
con il D.S.G.A. e il D.S. 

Aggiornato il 19 gennaio 2017 (delibera n. 11 del Consiglio di Istituto)
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